
	nciden+a radicale 118 Dantons �od Z\, Der �essische Landbote ZY, 
�o=zec/ X, �pistolario WZ, Lenz W, Leonce und Lena W | �ol� tot; :8 
Dantons �od ZZ, Der �essische Landbote Y^, �pistolario WW, �o=zec/ 
X, Lenz W, Leonce und Lena W | �ol�s�reunde tot; 1 Der �essische 
Landbote | �ol�shau�e tot; 1 Dantons �od | �ol�s�ra�t tot; 1 Dantons 
�od | �ol�slied tot; 1 �pistolario | �ol�smen�e tot; 1 �pistolario | 
�ol�sm/rder tot; 1 �pistolario | �ol�srat tot; 1 Der �essische Land-
bote | �ol�sschinder tot; 1 Der �essische Landbote | �ol�s)err-ter 
tot; 1 Der �essische Landbote | �ol�s)ertreter tot; 1 Der �essische 
Landbote. 

Il termine compare in tutta l’opera bRchneriana, a partire dalla descrizione della 
scena I, atto I, del �an1ons �odW, in cui uomini e donne del popolo (;nner und 
�ei�er aus de* �ol() si distinguono da prostitute, soldati, mendicanti, boia, 
cantanti di strada. �i trova frequentemente al genitivo, associato a sostantivi di 
campi semantici diversi (rispettivamenteg famiglia, sentimento, corpo umano, 
politica, violenza). �ono del popolo (des �ol(es, des �ol(s) il braccio (der �r*), il 
corpo (der Lei�), la cosa (die �ac%e), il cuore (das �er7), la fiducia (das �er1rauen), 
le figlie (die �Fc%1er), i figli (die �F%ne), i legislatori (die �ese17$e�er), la maestà (die 
a'es1;1), il malcontento (das urren), le mani (die �;nde), il numero (die �a%l), 

1 Il corpus preso in esame comprende i tre drammi (�an1ons �od, Leonce und Lena, 
�o76ec(), il racconto Len7, il pamphlet �er �essisc%e Land�o1e e l’epistolario 
dell’autore. �er le opere di �Rchner citate (�an1ons �od, �er �essisc%e Land�o1e, 
Leonce und Lena, Len7, �o67ec(, �pistolario) ci si riferisce a �Rchner W__V (da qui in 
avantig ��). Dove non diversamente specificato la traduzione è di chi scrive. 
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le ossa (die �noc%en), il potere (die ac%1), la rabbia (der �ri**), i rappresentanti 
(die �er1re1er), il saccheggio (die �usplHnderun$), la sceltazil voto (die �a%l), la 
spada (das �c%4er1), la volontà (der �ille). Al dativo, �ol( viene usato come 
oggetto indiretto (dativo di termine) associato ai sostantivig armi (die �a##en), 
forza (die �ra#1), guance (die �ac(en). 
Il popolo puL applaudire ((la1sc%en), aver bisogno (�rauc%en), avere l’istinto (den 
	ns1in(1 %a�en), avere ragionezdiritto (�ec%1 %a�en), cantare (sin$en), colpire 
(sc%la$en), conseguire (errin$en), correre (lau#en), dirigere (ric%1en), eleggere 
(er4;%len), essere (sein), giacere (lie$en), pagare (�e7a%len), perdere (3erlieren), 
regalare (sc%en(en), ricevere di nuovo (4ieder�e(o**en), scegliere (4;%len), 
soffrire (1rauern), stare in piedi (s1e%en), trascinare (sc%leppen), uccidere (1F1en), 
volere (4ollen). Lo accompagnano i modali lassen (lasciare, che regge il verbo sic% 
1re1en, calpestare)X , *Hssen (dovere, a reggere il verbo 7er�rec%en, infrangere), 
4ollen (volere, a reggere il verbo (;*p#en, combattere). �ubisce come oggetto 
diretto le azionig disseccare (3erdorren), esortare (er*a%nen), esultare ('auc%7en), 
guidare (#H%ren), prendere a calci (1re1en), ricordare (erinnern), saccheggiare 
(plHndern), sfamare (#H11ern), sorvegliare (�e4ac%en), riunire (3ereini$en), vedere 
(se%en)h come oggetto indiretto (al popolo, contro il popolo)g regalare (sc%en(en), 
alzare la spada (�c%4er1 %e�en), aiutare (%el#en), fucinare (sc%*ieden), gettare soldi 
(�eld 4er#en), appellarsi (appellieren), deridere (�o%n sprec%en). 
�iene accompagnato dagli aggettivi attributivig francese (#ran7Fsisc%), intero 
($an7), potente ((r;#1i$), povero (ar*), sano ($esund), tedesco (deu1sc%), virtuoso 
(1u$end%a#1), sovratassato (H�ersc%ulde1), e dagli aggettivi predicativi grande 
($roJ), misero (elend), chino ($e�Hc(1), stanco (*Hde), virtuoso (1u$end%a#1). �i 
presenta inoltre nella locuzione i* �a*en des �ol(es (in nome del popolo). 
�i trovano nel �an1ons �od i �o*posi1a �ol(s#reunde (amici del popolo), �ol(s%au#e 
(massa popolare), �ol(s(ra#1 (forza del popolo), �ol(s*Frder (assassini del 
popolo), �ol(sra1 (consiglio popolare), �ol(ssc%inder (vessatore del popolo), 
�ol(s3err;1er (traditore del popolo), �ol(s3er1re1er (rappresentante del popolo). In 
�er �essisc%e Land�o1e viene usato il termine �ol(s*en$e (quantità di gente), 
mentre sia in Len7 che in una lettera di �Rchner è presente il termine �ol(slieder 
(canzoni popolari). 

1; Il popolo è in �Rchner una classe sociale che non sembra neces-
sitare di definizioneg genericamente, si tratta di una categoria presente 
nei discorsi politici, in genere contrapposta alla classe dirigente, nuova 
borghesia o nobiltà che dir si voglia. Mentre l’autore riflette a lungo 
sul ruolo della nobiltà, sulle sue azioni e le sue caratteristiche, lo stesso 

3 Nella costruzione sic% 1re1en 7u lassen, il verbo rlasciares esprime una forma passiva. 
In italiano puL essere inteso come rfarsi calpestares. 
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non puL dirsi per il concetto di popolo, sul quale non ci sono analisi 
dirette. �e il pa*p%le1 �er �essisc%e Land�o1e, che proprio al popolo si 
rivolge, è un’analisi delle spese dei regnanti, dell’amministrazione da 
parte di questi delle tasse imposte alla popolazione e delle loro abitu-
dini, la categoria �ol(, nominata piP volte, non viene spiegata in questo 
contesto, e neanche altrove. �e si vuole cercare una definizione di rpo-
polos dal punto di vista politico è dunque necessario considerare l’op-
posizione di quest’ultimo a categorie sociali quali la nobiltà, la borghe-
sia e la classe politica in genere. In questa opposizione la figura del �ol( 
è passiva e dominata, si veda la definizione al paragrafo WX del dizio-
nario dei fratelli �rimmg uh) vol/ als �e%errsc%1e *asseW i* $e$ensa17 7ur 
re$ierenden $e4al1vY. 

Nelle indicazioni di regia del �o67ec( e del �an1ons �od vengono 
ricondotti a �ol( i personaggi che in scena non si distinguono per il 
mestiere che praticano, e che non fanno parte della classe politica pro-
tagonista del dramma. Il collettivo usato per definire un gruppo di per-
sone appartenenti a diversi ceti è invece il sostantivo Leu1e (gente) cui 
ci si è riferito in precedenza. 

L’orazione e il dibattito politico sono le occasioni in cui il termine 
�ol( occorre con la massima frequenzag nel �an1ons �od e nel �er �esg
sisc%e Land�o1e esso occorre complessivamente ̂ X volte. Non sorprende 
che in opere come �o67ec( e Leonce und Lena esso abbia in tutto tre 
occorrenze (rispettivamente X nel �o67ec( e una sola in Leonce und 
Lena), se si tiene a mente la povertà di linguaggio del protagonista 
�ranz �o=zec/ e la deliberata assenza di discorsi politici nel mondo 
dei principi Leonce e Lena. CiL che traspare dall’oratoria del �an1ons 
�od è una contrapposizione stato-popolo radicata proprio in coloro che 
difendono nominalmente l’uguaglianza dei cittadinig Robespierre, 
Danton, Lacroi<, Camille si riferiscono a �ol( come a una categoria 
dalla quale essi rimangono separati. �i puL parlare del popolo, si puL 
governarlo o trattarlo in un certo modo, ma non se ne puL fare parte. 
La distanza che separa la classe dirigente e il popolo di �arigi risulta 
oltremodo paradossale dopo la Rivoluzione �rancese, di cui l’idea di 
uguaglianza è pilastrog �Rchner lascia che gli oratori del �an1ons �od 

4 D�� sV3V �ol(. upopolo co*e *assa do*ina1a in opposi7ione alla 3iolen7a re$nan1ev. 
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parlino di �rei%ei1 (libertà) e �ec%1 (diritto), senza esprimere l’ugua-
glianza dei cittadini riferendosi a sE e al popolo con il pronome 4ir 
(noi), ma usando la seconda e la terza persona singolare (uRO��-
��I�RR�g nio �ol/, du bist groUkv)Z. 

�i puL riconoscere la stessa distanza proprio tra l’autore e il popolo 
prendendo in esame il �er �essisc%e Land�o1e e l’epistolario. Nel pa*g
p%le1, �Rchner si rivolge al �ol( senza usare la prima persona pluraleg 
ai governanti, cui ci si riferisce col pronome personale sie (essi), corri-
sponde il pronome i%r (voi) quando ci si rivolge direttamente al po-
polo. 

 
3; �n’analisi dei sostantivi associati al termine �ol( ci permette di 

dividere questi ultimi in sfere semantiche. La prima sfera comprende 
sostantivi astratti relativi alla sfera del sentimentog volontà (der �ille), 
malcontento (das urren), rabbia (der �ri**), fiducia (�er1rauen). La 
seconda comprende sostantivi legati alla politicag sceltazvoto (die 
�a%l), rappresentante (der �er1re1er), legislatore (der �ese17$e�er). Alla 
terza appartengono i sostantivi della sfera famigliare, come figlie (die 
�Fc%1er) e figli (die �F%ne). �i ha quindi la sfera della violenzag il sac-
cheggio (die �usplHnderun$), le armi (die �a##en), la spada (das �c%4er1). 
L’ultima sfera semantica che è necessario prendere in considerazione 
è quella del corpog il braccio (der �r*), le guance (die �ac(en), le mani 
(die �;nde), il cuore (das �er7), le ossa (die �noc%en), il corpo (der Lei�). 

L’uso bRchneriano di similitudini e metafore legate alla sfera del 
corpo è degno di una riflessione piP approfondita. �ale uso si ritrova 
frequentemente in �er �essisc%e Land�o1e, dove il popolo viene personi-
ficato. Il corpo del popolo costituisce il materiale per costruire la ric-
chezza delle classi piP alte che gli si contrappongonog si dice in relazione 
ai tributi che uDies �eld ist der �lutzehnte, der vom Leib des �ol/es 
genommen ;irdv[, mentre le case dei potenti appaiono costruite dalle 
ossa del popolo (uerzählt von den stattlichen �a ̈usern, die aus den �no-
chen des �ol/s gebaut sindv\). Anche in �an1ons �od Robespierre parla 
del braccio del popolo che viene disarmato. Le mani del popolo hanno 

																																																								
5 ��g ][, corsivo mio. u�opolo, tu sei grandekv (�Rchner XVV^g W[). 
6 ��g ZX. uQuesto denaro è la decima di sangue che viene presa dal corpo del popolov. 
7 ��g [V. uRaccontate delle sfarzose dimore che sono costruite dalle ossa del popolov. 

Lessico europeo190



�ol/ | �eorg �Rchner W__ 

invece un ruolo diverso, in �er �essic%e Land�o1e, nel momento in cui 
esse simboleggiano la rivolta contro il regime presenteg uDer �err, der 
den �tec/en des fremden �reibers Napoleon zerbrochen hat, ;ird 
auch die �o ̈tzenbilder unserer einheimischen �=rannen zerbrechen 
durch die �a ̈nde des �ol/sv]. �i tratta tuttavia di un ruolo attivo solo 
parzialmenteg le mani costituiscono anche qui, di fatto, uno strumento 
da sfruttare. 

La personificazione del popolo è presente già da tempo nella reto-
rica dell’età classico-romanticag secondo il dizionario dei �rimm essa 
è legata al distacco dal razionalismo del ��III secolo, e alla conse-
guente rivalutazione della cultura popolare portata avanti dai roman-
tici. �i parla in questo caso di una nobilitazione del concetto di �ol(, 
sostenuta da un crescente interesse per le tradizioni del popolo, del suo 
modo di conoscere, di un genere di saggezza diverso da quello intel-
lettuale, e dalla ricerca di una poesia non basata sull’erudizione. Data 
la rivalutazione del termine, il popolo diventa personaggio e acquisi-
sce tratti fisici e sentimenti che gli erano negati in precedenza. �i legge 
infatti cheg udas vol/ ;ird unter umstBnden ;ie ein individuum ge-
dacht, man spricht von vol/smund, vol/sseele, -be;usztsein, -charac-
ter, -gedBchtnis, -gefRhl, -geist, -gemRth, -genius, -herz, -/Nrper, -per-
sNnlich/eit, -phantasie, -stimmev^. 

L’immagine del corpo del popolo viene usata inoltre per descrivere 
la funzione di un sistema politicog il sistema è una veste che deve ade-
rire completamente al corpo del popolo, rispettandone ogni forma, 
dalle vene ai muscoli (uCamilleg Die �taatsform muU ein durchsichti-
ges �e;and sein, das sich dicht an den Leib des �ol/es schmiegt. 
edes 
�ch;ellen der Adern, .edes �pannen der Mus/eln, .edes �uc/en der 
�ehnen muU sich darin abdrRc/env_). 

																																																								
8 ��g [_. uIl �ignore, che ha spezzato il bastone dello straniero guardiano Napoleone, 

distruggerà anche gli idoli degli indigeni tiranni con le mani del popolov. 
9 D��V uIl popolo viene considerato in tale circostanza come un individuo, si parla di 

bocca del popolo, anima del popolo, consapevolezza, carattere, memoria, 
sentimento, spirito, animo, genio, cuore, corpo, personalità, fantasia, voce del 
popolov. 

: ��g ]W. uLa forma dello stato deve essere una veste trasparente che si modelli docile 
sul corpo del popolo. Ogni pulsar di vene, tendersi di muscoli, fremere di tendini, 
deve segnarsi in essav (�Rchner XVV^g _). 
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Nonostante la sfera del corpo riporti una serie di termini concreti, 
ben piP concreti di quelli contenuti nella sfera famigliare, della politica 
e del sentimento, l’uso della definizione rcorpo del popolos (Lei� des 
�ol(esh 3V L�I�) rimane soprattutto per personaggi come Robespierre (e 
quindi nel discorso politico in genere) un artificio retorico in cui il po-
polo rimane un’entità astratta. Dare al �ol( un corpo non significa de-
finirlog per Robespierre si tratta semplicemente di uno strumento lin-
guistico che gli permette di generalizzare. �e infatti i cittadini sono tutti 
riunibili in un corpo, non è piP necessario prendere in considerazione 
i loro bisogni separatamente. Inoltre, l’idea di un corpo in grado di 
agire rende il concetto di popolo rivalutabileg il �ol( diventa piP forte, 
superiore ai singoli uomini politici, che in �Rchner vengono chiamati 
per nome e non sono riconducibili ad alcun nome collettivo. Rimane il 
paradosso di una personificazione che invece di dare al popolo 
un’identità individuale sposta nuovamente l’attenzione dai singoli alla 
collettivitàWV. 

 
4; Il lemma �ol( puL essere accompagnato da aggettivi che riman-

dano a una nazione specifica (deu1sc%, #ran7Fsisc%). In un primo caso 
esso continua a rappresentare una categoria sociale contrapposta in 
particolare a �Fni$e e �6rannen, come succede in �er �essisc%e Lando1eg 
uDie u ̈brigen �o ̈nige aber entsetzten sich vor der �e;alt des franzo ̈si-
schen �ol/esvWW, dove il rpopolos francese comprende le persone che 
hanno scatenato la rivoluzione. In locuzioni come das $an7e deu1sc%e 
�ol( e das �er7 deu1sc%es �ol(es, tuttavia, la valenza del termine cambia 
e diventa piP vicina alla concezione di �e3Fl(erun$ (popolazione)g nel 
momento in cui �Rchner si trova a considerare la storia della nazione 
tedesca e la necessità di costituire un nuovo stato indipendente, esso 
puL definire tale nazione das deu1sc%e �ol( senza distinzione di catego-
rie sociali (uDer �err hat das scho ̈ne deutsche Land, das viele 
ahrhun-
derte das herrlichste Reich der �rde ;ar, in die �a ̈nde der fremden 
und einheimischen �chinder gegeben, ;eil das �erz des deutschen 
�ol/es von der �reiheit und �leichheit seiner �oreltern und von der 

																																																								
11 �ul corpo nell’opera di �Rchner si legga il saggio di Carnevale (XVV_). 
11 ��g [Z. uMa i re rimasti inorridirono di fronte alla violenza del popolo francesev. 
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�urcht des �errn abgefallen ;arvWX). Anche in questa accezione la lo-
cuzione deu1sc%es �ol( puL venire accompagnata da sostantivi legati 
alla sfera del corpog oltre a das �er7 deu1sc%es �ol(esWY si trova in �er 
�essisc%e Land�o1e l’espressione udas deutsche �ol/ ist ein LeibvWZ (uil 
popolo tedesco è un corpov). In questo caso la prospettiva descritta nel 
punto X viene stravolta e il ceto a cui si rivolge �Rchner cambia defini-
zione, passando da rpopolos a runa parte di questo corpos (uDas deu-
tsche �ol/ ist ein Leib, ihr seid ein �lied dieses LeibesvW[). 

 
5; In scritti non fortemente legati alla politica, come Len7 e le lettere 

indirizzate a �ilhelmine 
eagle, il termine �ol( compare come parte del 
�o*posi1u* �ol(slieder. �e in precedenza si era visto il legame di �Rchner 
con la concezione romantica del rpopolares attraverso la personifica-
zione del �ol(, la valutazione di tale concetto da parte dell’autore sembra 
mutare ancora nel momento in cui si avvicina ai canti popolari. La nos-
talgia per essi compare in una lettera a �ilhelmine 
eagle (uLernst Du 
bis Ostern �ol/slieder singen, ;enn’s Dich nicht angreiftjvW\), mentre è 
significativo un passaggio di una lettera successiva in cui egli accosta a 
�ol( il termine i11elal1er (medioevo)g uich /omme dem �ol/ und dem 
Mittelalter immer nBher, .eden �ag ;ird’s mir hellerivW]. La vicinanza 
dei due termini è significativa e esprime la stessa rivalutazione della cul-
tura popolare presente nella letteratura romantica contemporanea 
dell’autore, in un distacco dalla concezione politica di �ol( come catego-
ria sociale. Questo aspetto viene preso in considerazione nell’analisi del 
Len7 proposta da Ladislao Mittner, secondo la quale l’angoscia del pro-
tagonista rispetto alla corruzione della società si esplica proprio nella ri-

																																																								
13 ��g [^. uIl signore ha consegnato la bella terra tedesca nelle mani di vessatori 

stranieri e indigeni, poichE il cuore del popolo tedesco era stato abbandonato dalla 
libertà e l’uguaglianza dei suoi antenati e dal timore del �ignorev. 

14 Corsivo mio. 
15 ��g \Z. 
16 	�ide*. uIl popolo tedesco è un corpo, voi siete membra di questo corpov. 
17 Lettera da �urigo, XV gennaio W^Y], ��g YX[. u�er �asqua puoi imparare dei canti 

popolari, se non ti affaticajv. 
18 	�ide*. uMi avvicino sempre di piP al popolo e al medioevo, ogni giorno mi diventa 

piP chiarov. 
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cerca di una bellezza piP ingenua, legata alla natura e alle tradizioni po-
polari. ! opinione di Mittner che in questo caso la posizione di Lenz 
possa coincidere con quella dell’autoreW^. 

Non si tratta di un distacco netto dall’idea di popolo come categoria 
socialeg nulla vieta di vedere nel popolo, anche in questo caso, una 
classe sociale contrapposta a quella dei regnanti. ! tuttavia l’accento a 
cambiareg in un pensiero distaccato dalla politica, �Rchner si riconosce 
nel popolo non come in una categoria sociale che deve lottare contro 
uno sfruttamento costante, bensI come in un gruppo dove la semplicità 
e la tradizione si contrappongono alle difficoltà della vita quotidiana. 

 
6; �ra le accezioni di �ol( elencate nel dizionario dei fratelli �rimm 

salta all’occhio quella del punto ], per cui il termine viene usato per 
definire una quantità generica di persone, assumendo un significato 
piP simile a quello di Leu1eg u]) schon in einigen der zuletzt behandel-
ten fBlle ist die vorstellung einer masse, eines haufens nicht mehr vor-
handen. indem mehr die vorstellung der einzelnen betont ;ird, die 
zusammen eine gruppe nio oder schar, gemeinschaft irgend ;elcher 
art bilden, ent;ic/elt vol/ die bedeutung von leutevW_. 

�ale accezione è presente in �Rchner soprattutto in considerazione 
dei composti �ol(s%au#e e �ol(s*en$eV �ol(s%au#e compare nel �an1ons 
�od nelle indicazioni della scena � (atto III), in cui descrive una folla 
impegnata a discutere delle sorti di Danton. Il �ol(s%au#e, si vedrà, è 
formato dagli stessi cittadini che costituiscono il �ol( nell’oratoria di 
Danton e Robespierreg ers1er �Hr$er, 74ei1er �Hr$er, sono personaggi 
che non ricoprono alcuna carica nel sistema politico in cui sono inseriti 
i protagonisti. �er questa ragione è difficile anche in questo caso dare 
al sostantivo un’accezione dalla neutralità di Leu1e. �e la traduzione 
rgentes puL risultare solo parzialmente appropriata, tuttavia non si 

																																																								
19 Cfr. Mittner W_]Wg YW[g uLenz trova la vita genuina in �ha/espeare, nelle canzoni 

popolari e, talora, in �oethe. nio �ino a questo punto �. è sostanzialmente d’accordo 
con Lenzh anch’egli sente scorrere rapidamente il sangue nei suoi personaggi e sa, 
come Lenz, che l’innaturale ed ingiusto ordine sociale minaccia di trasformare 
l’uomo vivo e genuino in una misera e grottesca marionettav. 

1: D�� sV3V �ol(. u�ià in alcuni degli ultimi casi trattati non esiste piP la 
rappresentazione di una massa o di un mucchio. Mettendo maggiormente in 
evidenza la rappresentazione dei singoli, che insieme rappresentano un gruppo, una 
schiera, una comunità di qualche tipo, popolo sviluppa il significato di $en1ev. 
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puL negare una grande vicinanza del composto �ol(s%au#e, e di �ol( in 
tale occorrenza, al concetto di rfollas. 

Il caso di �ol(s*en$e, che pure si adatta all’idea di Leu1e, è diverso 
in alcune sfumature. Il termine compare nell’epistolario bRchneriano, 
in una lettera alla famiglia in cui descrive una cerimonia a sfondo po-
litico. Il sostantivo è accompagnato dall’attributo un$e%euer, e rappre-
senta una moltitudine che segue un corteo. CiL che salta all’occhio è la 
partecipazione all’evento di categorie sociali diverse dalla rplebes de-
scritta nelle opere successiveg anche �Rchner e altri studenti prendono 
parte all’iniziativa, manca pertanto il distacco tra l’ambiente dell’au-
tore e il popolo chiamato in causa. 

 

�er un con�ronto con il �essico �eopardianog RI�OL��ION� 

Volk – Georg Büchner 195



XVZ L���ICO ��RO��O

�i�lio�ra�ia 

Opere di �Rchner 

�$C�N�R, ��OR� (W__V) �er(e und �rie#e, MRnchen, Deutscher �aschenbuch 
�erlag. 

�$C�N�R, ��OR� (XVV^) �ea1ro, introduzione di �. �uerrieri, trad. it. �. Dolfini, 
Milano, Adelphi. 

�ibliografia critica 

CARN��AL�, RO��R�A (XVV_) d	n carne e ossaeX il corpo nell^opera di �eor$ �Hc%nerV 
�Hc%nerW �ousseau e i *a1erialis1i #rancesi del �e11ecen1o, �irenze, �irenze �ni-
versit= �ress. Consultabile nella versione digitaleg 
httpgzz;;;.gianfrancobertagni.itzmaterializcorpozcarnevale.pdf (XV luglio XVW[). 

MI��N�R, LADI�LAO (W_]W) �1oria della le11era1ura 1edesca, III.W, �orino, �inaudi 

Dizionari, lessici, enciclopedie 

�dizione digitale del dizionario della lingua tedesca dei fratelli 
acob e �il-
helm �rimm (consultato il XY luglio XVW[) 
httpgzzd;b.uni-trier.dezdez 

Lessico europeo196


